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Classe 1DL 

PACCHETTO DI LAVORO ESTIVO DI LATINO 
a.s. 2022-2023 

 

Per tutti gli alunni  

Il lavoro estivo consiste nel ripasso sistematico di tutti gli argomenti di cui è stato affrontato lo studio nel 

corso dell’anno e nella traduzione di alcune versioni. 

Traduci le versioni di pag. 146 e 147.  

 

Per alunni con consolidamento 

Gli alunni con consolidamento dovranno svolgere tutti i compiti indicati di seguito, da consegnare nel 

giorno stabilito dalla circolare. I compiti, svolti in modo completo ed accurato, andranno consegnati su fogli 

o su un quaderno, non sul libro. 

 

Per alunni con debito formativo 

La prova del saldo del debito consiste nella traduzione di una breve versione con quesiti di natura 

grammaticale secondo il calendario stabilito.  

Lo stesso giorno della prova del saldo del debito, gli alunni con debito dovranno consegnare i compiti 

svolti in modo completo ed accurato. I compiti andranno consegnati su fogli o su un quaderno, non sul libro. 

Il lavoro estivo consiste nel ripasso sistematico di tutti gli argomenti di cui è stato affrontato lo studio nel 

corso dell’anno, nello svolgimento di alcuni esercizi (frasi e verbi)  e nella traduzione di alcune versioni. 

 

COMPETENZE e SAPERI ESSENZIALI per il SALDO DEL DEBITO 

CLASSE SAPERI ESSENZIALI COMPETENZA 

RICHIESTA 

RISULTATO 

ATTESO 

I liceo 

linguistico 

Le declinazioni (prima, seconda e terza); 

le classi dell’aggettivo; la forma attiva e 

passiva modo indicativo, congiuntivo; il 

pronome relativo (casi diretti); i principali 

complementi 

Le proposizioni subordinate con 

l’indicativo e le proposizioni finale, 

volitiva, in base al programma svolto 

-Sa riconoscere, 

analizzare  e rendere in 

italiano  le strutture 

morfosintattiche studiate. 

-Comprende e 

analizza  un breve 

testo in latino. 

-Sa rispondere a 

quesiti 

grammaticali 

 
Tempo: 2 ore 

 

 

 

 

 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA  “DANIELE CRESPI” 

Liceo Internazionale Classico e  Linguistico VAPC02701R 

Liceo delle Scienze Umane VAPM027011 
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  Tel. 0331 633256 - Fax 0331 674770 

www.liceocrespi.edu.it    E-mail:  comunicazioni@liceocrespi.it  
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COMPITI PER ALUNNI CON DEBITO FORMATIVO O CONSOLIDAMENTO 

Guida per il lavoro di ripasso sistematico di tutti gli argomenti di cui è stato affrontato lo studio nel 

corso dell’anno: 

 

Ripassa l’unità 2 

L’alfabeto e la pronuncia del latino;  

Il tempo presente e imperfetto dei verbi delle quattro coniugazione, sum e possum 

Svolgi l’es. 5 a pag. 24 

Svolgi l’es. 1 a pag. 26 

La prima declinazione e il passivo 

Svolgi l’es. 10 a pag. 34 

Svolgi l’es. 5 a pag. 37 

 

Traduci la seguente versione: 

a) La Germania 
Germania est terra silvis horrida, sed satis fecunda. Antiquae Germaniae incolae Lunam colebant et victimis humanis 
deam placabant. Non agricolarum vitam amabant, sed pugnas, hastas, sagittas. Nam magna cum audacia 
pugnabant. Non amabant divitias, nam pecunia ignaviae saepe causa est. Vitam ducebant plenam insidiarum et 
delicias contemnebant. 
Analisi del testo: 

1a) che complemento esprime la locuzione victimis humanis? 

2a) che complemento esprime la locuzione magna cum audacia? 

 

Traduci le seguenti frasi dall’italiano in latino: 

La fuga dei Persiani fu motivo di grande gioia per gli abitanti di Atene. 
L’operosità procurava grande ricchezza agli abitanti di Siracusa.  
La vera ricchezza non è nel denaro, ma nella saggezza. 
 

Ripassa l’unità 3 

La seconda declinazione 

Svolgi l’es. 5 a pag. 50 

Il futuro semplice 

Svolgi l’es. 2-3 a pag. 54 

I complementi di luogo. La proposizione temporale 

 Traduci la versione 2 a pag. 60 

Ripassa l’unità 4 

Gli aggettivi della prima classe 

Svolgi l’es. 5 a pag. 67 

L’indicativo perfetto e piuccheperfetto 

Svolgi l’es. 1 a pag. 70 

La proposizione causale 

Svolgi l’es. 1 a pag. 73 

Traduci la versione 1 a pag. 76 

Ripassa l’unità 5 

Il pronome relativo e la proposizione relativa 

Svolgi l’es. 11 a pag. 81  

Il complemento di modo 

 Svolgi l’es. 1 a pag. 83 

 

NOTA BENE: come si traduce una versione 

Leggi con attenzione la scheda seguente in cui si spiega il procedimento della traduzione. Poi cerca di renderti conto se 

hai già acquisito questo metodo o se devi lavorarci ancora. 

Numa Pompilio 
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Vengono enumerate alcune caratteristiche del regno di Numa Pompilio, secondo re di Roma: a differenza del suo predecessore 
Romolo si dedicò più ad attività civili che militari.  

Postea Numa Pompilius rex creatus est, qui bellum quidem nullum gessit sed non minus 

civitati quam Romulus profuit. Nam et leges Romanis moresque constituit, qui 
consuetudine proeliorum iam latrones ac semibarbari putabantur, et annum descripsit in 
decem menses prius sine supputatione confusum, et infinita Romae sacra ac templa 

constituit. Morbo decessit quadragesimo et tertio imperii anno. (Eutropio, Breviarium, I, 3) 

 

primo periodo (da postea a profuit) 
- L'individuazione del soggetto (anche perché il titolo ha già fatto conoscere il personaggio di cui si parla) e del predicato è 

semplice: Numa Pompilius... creatus est; 
-dopo la consultazione sul vocabolario si verrà a sapere che creo significa eleggere, nominare... e quindi rex deve essere il 

predicativo del soggetto; non ha senso infatti una traduzione come il re Numa, Pompilio fu eletto; 
- segue una subordinata relativa il cui verbo è facilmente individuabile: qui... gessit;  
- subito dopo la congiunzione coordinante sed unisce il precedente gessit con un altro verbo che in maniera evidente è profuit. 
Lo schema del periodo è il seguente:  

Numa Pompilius... creatus est rex – 
 qui ... gessit        - sed ... profuit 

 
TRADUZIONE 

In seguito fu eletto re Numa Pompilio, che in verità non fece alcuna guerra, ma giovò alla cittadinanza non meno di 
Romolo. 
 

secondo periodo (da Nam a constutuit) 
- II primo verbo che incontriamo è constituit ma un soggetto non viene espresso; poiché il periodo si apre con le due congiunzioni 
coordinanti nam e et, di cui la prima è dichiarativa, il verbo è senz'altro reggente ed il soggetto sarà lo stesso della frase 
precedente; 
- troviamo poi il pronome relativo maschile qui, che può essere sia singolare sia plurale;  

- il verbo è putabantur, 31 plurale, quindi il pronome relativo significherà i qual i ;  

-a quale termine si riferirà il pronome? a leges? a Romanis? a mores? si noti innanzi tutto il legame coordinante -que che 

necessariamente lega mores con leges, che sono nello stesso caso; l'aiuto ci verrà dato dal senso: sono le leggi e i costumi che 

erano reputati semibarbari e briganti ? o sono i Romani ? è chiaro che la seconda soluzione è quella corretta, quindi il pronome relativo 
si riferisce a Romanis, e si ponga attenzione, quando metteremo in ordine le parole della prima parte, a tradurre Romanis subito 
prima del pronome relativo; 

-latrones ac semibarbari insieme al verbo elettivo passivo sono dei predicativi del soggetto; 

-et... descripsit dopo la virgola non può essere legato con putabantur, ma è coordinato con constituit, il soggetto è 

sempre Numa, il complemento oggetto è annum col quale leghiamo l'altro accusativo, confusum; 
et... constituit è ancora una coordinata alle prime due; 

- resta incerta la funzione di Romae, ma il contesto con tutte le altre parole al loro posto ce lo dovrebbe chiarire. 
Lo schema del periodo è il seguente: 

(Numa) constituit... Romanis – et descripsit – et  constituit 

qui ... putabantur  
 
TRADUZIONE 

Infatti istituì leggi e usanze per i Romani, i quali erano ormai considerati briganti e semibarbari a causa 

dell'abitudine agli scontri, e determinò in dieci mesi l'anno prima disordinato senza calcolo (= l'anno che prima era 

in disordine senza calcoli precisi), e stabilì numerosi riti sacri e templi a Roma (avrebbe un senso di Roma?). 

 

terzo periodo 
Molto semplice è la sua struttura formata da un solo verbo e alcuni complementi di immediata comprensione. 
TRADUZIONE 

Morì di malattia nel 43° anno di governo (dopo 42 anni di governo).  
 

Bisogna stare molto attenti in italiano a legare strettamente pronome relativo e nome a cui esso si riferisce; in latino, grazie ai casi e al 

genere, i due termini da mettere in relazione possono essere anche distanziati, in italiano no. Non posso dire Marco tornò con i miei 

amici, che era rimasto a Parigi, mentre in latino questa stessa frase potrebbe essere espressa Marcus rediit cum meis amicis, 

qui manserat Lutetiae. 

 

Traduci la seguenti versioni: 

b) Agesilao 
Agesilaum Lacedaemonium multi scriptores laudaverunt.  Nam in primis fuit erga deos pius neque 

solum in Graecia templa deorum sancta habuit, sed etiam apud barbaros simulacra arasque servavit. 

Bello strenuus, Persarum copias in Asia vicit, deinde in Graecia apud Coroneam Boeotios et socios 

profligavit; at semper ab avaritia abstinuit. Minime pecuniae enim cupidus fuit; qui (coloro che) in 

eius domum intraverant, nullum signum luxuriae viderunt, multa vero patientiae atque abstinentiae. 

Post Leuctrìcam pugnam, numquam desiit patriam iuvare. Lacedaemonii pecunia indigebant. Tum 
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Agesilaus magna pecunia, quam ei Persarum dynastae donaverant, patriam iuvare non dubitavit; adeo 

divitiis patriam praeponebat. 
 

Ripassa l’unità 6 

La terza declinazione 

Traduci le seguenti versioni: 

c) La religione dei Galli 
Galli deum maxime Mercurium colunt: eius sunt multa simulacra, eum inventorem artium vocant, 

eum viarum atque itinerum ducem, eius ad mercaturas vim summam putant. Post eum, Apollinem et 

Martem et Iovem et Minervam colunt: Apollinem, quod morbos depellit; Minervam, quod operum 

acque artificiorum initia tradidit; Iovem, quia imperium caelestium tenet; Martem, quia bella regit.  

Marti, cum proelio dimicare constituerunt, praedam plerumque devovent; cum victores fuerunt, 

animalia capta immolant reliquasque praedas in unum locum congerunt. Multis in civitatibus, harum 

rerum (di queste cose) tumulos locis consecratis videmus; nam Galli numquam religionem neglegunt, 

nec audent occultare apud se aut abripere munera dis sacra; extremumque supplicium violatoribus 

constituerunt. 
 

d) Una grande e imprevista gioia può provocare la morte 
Philippides, comoediarum poeta haud ignobilis, aetate iam edita (d'età ormai avanzata), in certamine 

poetarum praeter spem (oltre ogni speranza) vicit et inter insperatum gaudium repente mortuus est 

(morì).  

De Rodio etiam Diagora Clara historia est. Diagora tres filios adulescentes habuit: unum pugilem, 

alterum pancratiasten, tertium luctatorem. Filios vidit simul vincere Olympiae et, postquam tres 

adulescentes in caput eius coronas victoriae posuerunt et populus gratulabundus fiores undique in 

eum iecit, ibidem in stadio in osculis atque ìn manibus filiorum animam efflavit.  

Eo tempore quo apud Cannas Poeni copias populi Romani profligaverunt, nuntius de morte fìlii 

matrem in desperationem adduxit; sed nuntius non verus fuit, atque  adulescens, non diu post, e 

pugna in urbem revertit: mater, quae repente filium vidit, inopinato gaudio exanimata est. 

 

e) Dopo la morte di Ettore 
Tristi destini attendono i più grandi eroi greci della guerra di Troia: Achille viene ferito a morte al tallone, mentre Aiace si suicida 

in un raptus di follia. 

Postquam Hectoris corpus sepultum est, Achilles circa Troianorum moenia superbus procedebat et etiam 

amicis suis saepe dicebat: «Ego solus Troiam expugnavi». Propterea Apollo, iratus, viri superbiam punivit et 

Alexandri Paridis formam simulavit. Ut Achillem vidit, talum, quem vir mortalem habebat1, sagitta percussit 

et occidit. Postquam etiam Achillis corpus sepulturae traditum est, Aiax Telamonius, nobilis vir et Achillis 

frater patruelis, a Danais arma Achillis petivit. Sed arma, ira Minervae, Aiaci abiudicata sunt ab 

Agamemnone et Menelao, et Ulixi data sunt. Aiax, dum ultionem quaerit, repente insania captus est: sic 

pecora sua occidit et postea sibi ("a sé", dat. ) mortem gladio conscivit. 
[Igino

] 
1. Costruisci: quem ("il quale" riferito a talum, accusativo) vir habebat mortalem (predicativo)  

 
f) Il leone morente 
Chi perde l'antica dignità è destinato a essere oltraggiato da tutti, anche dai più vili. 

Qui ("quelli che", nom.) amiserunt pristinam dignitatem, etiam ab ignavis et ineptis hominibus propter ca-

lamitates suas spernuntur et opprimuntur: sic dicit Phaedrus, clarus poeta, in fabula sua de vetere leone. 

Olim leo iacebat defectus ("sfinito", "indebolito") annis et viribus desertus. Iam spiritum extremum trahebat, 

cum aper subito venit, acutis dentibus leonem momordit et veterem iniuriam vindicavit. Postea acribus 

cornibus taurus hostile corpus leonis confodit. Postremo asinus, ut vidit saucium leonem, quia impune laesus 

erat, calcibus frontem extudit. Dum infelix leo exspirat, dixit: «Superbe fortium hostium iniurias tuli 1, sed 

nunc, quia asini, naturae dedecoris, iniuriam ferre 1 cogor, certe bis mortem occumbo». 
 

FEDRO 

1 Tuli e ferre sono, rispettivamente, la prima persona del perf. e l'inf. pres. del verbo irregolare fero, "sopportare"  
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g) Esopo e lo schiavo fuggitivo 
Il celebre favolista dà saggi consigli a uno schiavo esasperato dalle angherie del suo padrone. 

Servus, dum dominum acerbum profugit, Aesopo, claro fabularum scriptori, occurrit. «Quid ("perché") 

confusus es?», quaesivit Aesopus. Tum servus respondit: «Clare dicam, pater: nam tale nomen meres, quia 

tuto (avv.) querelae apud te deponuntur. Plane miser sum: plagis confectus sum nec habeo cibaria, saepe 

sine viatico ad domini villam mittor. Dum dominus meus cenat, tota nocte persto; si apud amicos suos 

vocatus est, iaceo in agro sub divo ("all'aria aperta"), usque ad lucem. Libertatem emereo, sed, senex, adhuc 

servio. Propterea fugere destinavi». Tum denique Aesopus: «Iniurias non fecisti, sed gravia incommoda, ut 

dicis, cognovisti: si igitur peccabis, quid ("che cosa") tibi ("a te", dat.) continget?». Tali consilio servus a 

fuga deterritus est. 
 

             FEDRO 

h) Celebri risposte di eroici spartani 
Combattere per difendere la patria: è questo il nobile ideale degli Spartani. 

Ab antiquis scriptoribus saepe nobiles Lacedaemoniorum civium sententiae memorantur. Spartanus miles, 

dum claudus ad pugnam descendit, ab amico nimia temeritate increpitus est. Sic fortis vir respondit: 

«Claudus sum, sed propositum meum est pugnare, non fugere». Alius Spartanus vir, cum ingens bellum cum 

Persis imminebat, postquam amicus dixit: «Persae sagittis solem obscurabunt», bono animo respondit: 

«Bene narras: in umbra enim pugnabimus!». Nec omitto aliud Laconicae virtutis exemplum: postquam 

hospes patriae muros altos latosque Lacedaemonium viro ostendit, Spartanus dixit: «Si mulieribus tantos 

muros comparavistis, recte fecistis, si autem vestrae urbis viris, turpiter 1». 
[Valerio Massimo] 

1. Sott. fecistis 

 

i) Eroismo di un fanciullo macedone 
Alessandro Magno riconosce la tempra del proprio popolo nella coraggiosa sopportazione del dolore da parte di un 

fanciullo. 

Vetusto Macedoniae more 1, nobiles pueri praesto erant regi Alexandro, dum publice dis sacrificat. Olim 

unus e pueris turibulum cepit et ante regem adstitit. Ex improviso carbo ardens in pueri brachium incidit, 

sed, etsi urebatur et adusti corporis odor ad circumstantium nares perveniebat, tamen puer et dolorem si-

lentio pressit et brachium inmobile tenuit: ita Alexandri sacrificium non impedivit, quia turibulum con-

cussum non erat nec celebratio lamentationibus turbata erat. Ut Alexander miram patientiam pueri vidit, 

laetus fuit: Macedoniae stirpis milites bello insuperabiles erant, quia pueri tanto robore praediti erant. 
Valerio Massimo 

1. Vetusto... more = "Secondo un antico costume"  

 

L) Lucrezia 
Mentre i mariti sono lontani, le loro mogli trascorrono il tempo tra i divertimenti. Tutte, tranne Lucrezia, modello di 

virtú e di castità. 

Dum Ardea a Romanis obsidebatur, in castris interdum iuvenes otium conviviis comisationibusque terebant. 

Olim mentio de uxoribus incidit, et omnes suas uxores miris modis laudabant. Tum Collatinus dixit: 

«Lucretia mea certe omnes ceteras praestat, nec verbis egeo». Itaque iuvenes equos conscenderunt et 

Romam, ad uxores, avolaverunt: omnes mulieres invenerunt in convivio, dum cum aequalibus tempus 

terebant. Pergunt inde Collatiam, ubi Collatinus habitabat: Lucretia, dedita lanae, inter ancillas in medio 

aedium sedebat. Propter spectatam castitatem, muliebris certaminis victoria penes ("nelle mani di", prep. con 

l'accusativo) Lucretiam fuit. Tum quidem a nocturno ludo, iuvenes in castra remeant. 
Livio 

Ripassa l’unità 6 

Il congiuntivo presente e imperfetto 

La proposizione finale e volitiva 

Svolgi gli esercizi dall’1 al 9 a pag. 109-112  

 

Ripassa l’unità 7 

Gli aggettivi della seconda classe 

Il congiuntivo perfetto e piuccheperfetto 
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La proposizione narrativa e condizionale 

Svolgi gli esercizi dall’1 al 13 a pag. 136-140  

Traduci le versioni di pag. 146 e 147 
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